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FILOSOFIA TEORETICO-MORALE 

i. l_Ja storia delie Matematiche dà una prora 
maravigli osa, che i progressi di una scien- 
za dipendono moltissimo da quelli del suo 
linguaggio . 

». Io scioglierei negativamente il celebre pro- 
blema proposto da Moljneux 

3. L'unità essenziale al pensiero mostra che 
il soggetto pensante non può essere com- 
posto . 

£. Si confuta l'opinione de' Cartesiani che i 
bruti sieno automi . 

5. La sensibilità fisica non è la norma del giu- 

sto e dell'onesto. 

6. Il suicidio è delitto nella stessa legge e 

religion naturale. 

MATEMATICA PURA 

j. In ogni equazione il numero delle radici 
reali positive non pah esser maggiore del 



Digitizod by Google 



4 

nomerò delle variazioni ili segno, ne quel- 
lo delle radici negative maggiore del nu- 
mero delle successioni di segno. 

8. I corpi regolari non sono che cinque. 

9. Dal teorema in cui mostrasi che il coseno 

di un angolo e eguale alla somma dei 
quadrati dei lati che lo comprendono, 
meno il quadrato del lato opposto, divisi 
tutti pel doppio rettangolo formato pure 
dai lati che comprendono l'angolo, si de- 
duce quanto appartiene a tutta la Tri- 
gonometrìa rettilinea . 

MATEMATICA. APPLICATA 
E FISICA SPERIMENTALE 

10. Benché la linea retta sia la pili breve, 
pure non e sempre la linea che venga 
trascorsa dai gravi cadenti nel tempo pili 
lireve . 

1 1 . Le stelle doppie sono sistemi analoghi al 
nostro sistema solare. 

■ a. L'organo della voce e da collocarsi tra 
gli strumenti da Gaio dotati di linguetta 

i3. La quantità di calorico che radia da nn 
corpo in un dato tempo è in ragion com- 
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posta della temperatura e natura del cor- 
po stesso, del colore e pulimento della 
sua superfìcie, non che della varia incli- 
nazione de' raggi che emergono . 

ti. Una superficie rischiarata da un cono lu- 
minoso può divenire piti oscura facendovi 
cader sopra un altro cono di luce. 

1 5, È verisimile eh' esistano nella terra cor- 
renti elettriche, che si muovono dall'est 
all'ovest in direzione perpendicolare al me- 
ridiano magnetico. 

16- Le correnti indotte danno le decomposi- 
zioni chimiche. 

17. Da una lamina dì zinco si ottiene un ef- 
fetto più efficace, quanto è più grande il 
numero delle partì in cui dividesi. 

STORIA NATURALE 

18. Sembra che la gran corrente equatoriale 
dehhasì ai venti Alisei. 

19. La linfa dei vegetabili riceve nelle foglie 
col mezzo dell' azione dell' aria e della 
luce la elaborazione necessaria per assi- 
milarsi . ' 

20. Nessun uccello è soggetto al sonno iemale. 
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FILOLOGIA ED ESTETICA 



ai. La maniera, con cai i Romani pronunzia- 
vano la lingua latina, era in molte cose 
ben diversa da quella che noi nsiatno 
oggidì . 

aa. Lucrezio ne' suoi libri della Natura delle 
cose, e Virgilio nella Georgtca mostrano 
chiaramente che anche i soggetti di Fi- 
sica pili difficili possono vestirsi di abito 
gentile . 

a3. Omero, se fu cieco, non Io potè certo es- 
sere dalia nascita. 

a£. Esiste un bello fisico oggettivo. 

25. Il colorito nell'arte della Pittura non dee 
preferirsi al disegno. 

a6. Meritamente il Sulzer collocò l'arte dei 
giardini tra le arti belle. 

STORIA UNIVERSALE ED AUSTRIACA 
E SCIENZE AUSILIARIE 

a j. A cagione di fisica impossibilita non si dee 
ritener come falso che Archimede abbia 
col mezzo di specchi «stoni abbruciate 
le navi romane sotto Siracusa. 
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aS. La slato ili floridezza, a cui giunse la Spa- 
gna nel secolo XVI, e lo stato di deca- 
denza, a cui scese ne' successivi, sì vuole 
principalmente ripetere da una stessa cau- 
sa, la scoperta del Nuovo Mondo. 

ao.. I Principi dell'augustissima Casa d'Au- 
stria furono sempre amanti dello studio 
delle scienze naturali. 

30. 11 famoso simulacro della Dea Cibele ca- 

duto dal cielo in Frigia, e con tanta so- 
lennità trasportato a Roma, sembra che 
non sia stato altro che un areolite . 

3 1 . I vasi ritrovati negl'ipogei di Canino non 
lascìan pi il dubitare che là appunto esì- 
stesse l'antica Vitulonia metropoli degli 
Etruschi . 

3a. La prora e il Giano bifronte, tipi i pih 
comuni delle monete dei Romani, indi- 
cano la duplice patria di questo popolo 
pelasga e latina. 



(*) Un cieco-nato, che per meno del tatto averne ap- 
preso a distinguere un cubo da una sfera delta medesima 
grandenu e materia, acquistando la visla Sarebbe in gra- 
do di distinguere l'uno dall' al Ira 7 
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